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Emigrati : 
ritorno 
forzato 

al Sud senza 
prospettive 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Anche le « Coree », i quar
tieri dormitorio per gli immi
grati nelle periferie di Mila
no e di Torino, hanno porta
to alla crisi. L'esodo obbli
gatorio dai paesi del Mezzo
giorno verso il nord o all'este
ro che ha coinvolto milioni 
di persone, un intero popolo, 
è stato una componente fon
damentale della politica che 
ha portato l'Italia alle dil-
flcoltà attuali. Sono state di
strutte risorse e forze produt
tive, esasperando 1 problemi 
non solo economici ma an
che umani e sociali. 

Per gli emigrati le condi
zioni di vita sono sempre sta
te precarie. Ed ora, come negli 
anni passati, c'è stata la par
tenza forzata dal Sud, per 
molti lavoratori meridionali 
c'è un'altra scelta obbligata 
da fare: quella del rientro 
nei paesi d'origine. 

La preziosa materia prima 
rappresentata dalle loro brac
cia è stata ben sfruttata nei 
centri che si sono gonfiati a 
dismisura, dove la specula
zione e il parassitismo hanno 
fatto buoni affari: e adesso 
questa materia prima dovreb
be tornare da dove è venuta 
perché non serve più, perché 
c'è la crisi. 

La maggior parte dei lavo
ratori meridionali emigrati 
al nord ha sempre sognato di 
tornare al paese d'origine, 
dove avevano lasciato i pa
renti, gli amici, le tradizioni. 
Ma i luoghi d'origine, dove 
ci sono terre Incolte ed ab
bandonate. dove le industrie 
Bono state soltanto promesse, 
dove 1 soldi dello Stato sono 
finiti nelle mani di speculato
ri. sono il « cuore » della crisi 
Italiana. Con quale prospetti
va si può quindi pensare ad 
un ritorno? Il ritorno è una 
altra avventura, come lo è 
etata la partenza. 

Questo « dramma » di og
gi dell'emigrato è stato al 
centro del secondo « Conve
gno nazionale delle immigra-
ilonl Interne In Italia» in
detto a Milano dalla FILEF, 
la Federazione Italiana del 
lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie. 

« Sembrerebbe un parados-
io che noi, la nostra organiz
zazione — ha detto nella re
lazione introduttiva del con
vegno l'on. Marco Baccalini, 
presidente della Filef lombar
da — che fra i suoi presup
posti di lotta ha sempre te
nuto presente anche la con
quista di poter rientrare nei 
propri paesi, alle terre di ori
gine, per dare la giusta sod
disfazione di vivere e produr
re nel proprio ambiente cul
turale, sociale, affettivo, si 
trovi ora a dover rimarcare 
la gravità, forse peggiore del
la forzata emigrazione, di un 
rientro senza prospettive di 
lavoro, senza quel nuovo, quel
la rivoluzione sociale, agraria 
innanzi tutto, indicata da 
tempo da grandi meridiona
listi quali Salvemini, Gram
sci Dorso ». 

Ma negli ultimi 25 anni non 
è stato fatto niente o quasi 
niente per rendere l'Italia 
omogenea, per avvicinare le 
distanze tra il Nord e il Sud. 
« Un flusso migratorio enor
me — ha detto Baccalini — 
ha investito mille comuni ita
liani facendo pagare alla col
lettività il costo degli esodi 
e della concentrazione voluta 
a fini ertamente non di 
interesse nazionale ». 

Una gran parte della so
cietà meridionale è stata con
dannata alla disgregazione, 
eotto utilizzando tante risor
se materiali ed umane, spre
cando nella spesa pubblica. 
alimentando sistemi urbani 
distorti. 

Grandi e pesanti sono le 
responsabilità padronali e go
vernative per aver creato ta
te situazione. «Grande però 
— è stato detto al convegno 
della FILEF — è anche la 
volontà di cambiare le cose 
da parte delle forze del mon
do del lavoro, alla testa del
le quali nel corso di questi 
anni abbiamo trovato folte 
ichiere di immigrati ». 

Non poteva essere che cosi: 
fondata Immigratoria degli 
anni '50 e '60 aveva coinvol
to migliaia e migliaia di quei 
contadini, braccianti e coloni 
che furono protagonisti nel
le lotte per il riscatto del 
Mezzogiorno e dell'agricoltu
ra. Quelle lotte proseguono 
ancora oggi, e non solo nel 
Sud tra i disoccupati di Na
poli, 1 forestali calabresi o i 
minatori sardi. Le adesioni 
alla battaglia per la rinasci
ta del Mezzogiorno e per una 
agricoltura rinnovata, aumen
tano di giorno in giorno. 

Lo ha dimostrato anche II 
convegno odierno della FILEF 
al quale erano presenti dele
gati dell'organizzazione pro
venienti da ogni parte d'Ita
lia. rappresentanti di CGIL-
CISL-UIL, di partiti (per il 
PCI, tra gli altri, era pre
dente l*on. Cirillo. dell'Ufficio 
meridionale), di enti locali. 

Domenico Commisso 

In ripresa 
le auto USA 

H mercato automobilistico 
mondiale è con qualche par-
fiale eccezione (Gran Breta
gna soprattutto) in forte ri
presa. Ha soprattutto Iniziato 
a «tirare» Il mercato ame
ricano che con i modelli 
1875 aveva raggiunto il li-
Tello più basso di produzione 
(6,2 milioni di unità) degli ul
timi dieci anni. 

Di questo miglioramento 
•tanno beneficiando anche 
la caie giapponesi ed europee 

Incontro a Milano promosso da « Orientamenti nuovi » 

Una franca discussione del PCI 
con piccoli e medi industriali 

Incertezze per il futuro • Toni critici verso le organizzazioni imprenditoriali - Severo giudizio sulla politica creditizia 
del governo che ha portato il tasso d'interesse a oltre il 20 % • Necessario uno sforzo comune per superare la crisi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Tutti sanno che ora il de
naro preso a prestito dalle 
banche potrà costare il 20 
per cento e passa all'anno: 
questo il balzo in su del 
tasso di interesse prevedi
bile per la clientela « norma
le » dopo l provvedimenti go
vernativi dei giorni scorsi. 
E i piccoli imprenditori san
no di essere nel novero dei 
clienti « normali » e non di 
quelli privilegiati. Questo ele
mento da solo, accanto a tut
ti gli altri fattori di incer
tezza, di aggravamento del
la crisi, di acutizzazione rea
le e a volte artificiosa delle 
tensioni, basterebbe a dare 
un'idea delle maggiori diffi
coltà che stanno di fronte 
all'impresa minore r is^Jto 
ad un anno e mezzo w 
Senza complessi 

e timidezze 

Allora si era svolto al Ca
stello Sforzesco di Milano il 
primo degli incontri « uffi
ciali » tra Partito comunista 
e piccoli imprenditori. Non 
era la prima volta che Im
prenditori e comunisti si met
tevano a discutere, né si 
può far datare solo da al

lora la riaffermazione da 
parte del PCI della necessi
tà e della possibilità di un 
ruolo specifico ed autonomo 
dell'industria minore nel rin
novamento dell'economia ita
liana. Eppure di questo rap
porto tra comunisti e im
prenditori si cominciò a par
lare molto proprio da allo
ra. E sorsero e cominciaro
no ad operare strumenti nuo
vi di dialogo, come la rivi
sta « Orientamenti nuovi », 
inizialmente promossa dal 
comitato regionale lombardo 
del PCI. Oggi un nuovo in
contro. promosso proorio da 
« Orientamenti nuovi », che 
diventa di dimensione nazio
nale. in una situazione deci
samente più critica, si è svol
to al centro congressi « Leo
nardo da Vinci » di Bruzza-
no. all'estrema periferia nord 
di Milano, quasi al centro 
di quella fascia di territo
rio a settentrione della me
tropoli, che presenta la più 
alta densità di industrie e 
in particolare di unità pro
duttive medie e piccole. 

Le preoccupazioni degli Im
prenditori — sono interve
nuti, tra gli altri, Elmi, am
ministratore delegato della 
Caleppio. Otelll. Vicario e 
molti altri industriali, un 
rappresentante dell'associa
zione « Industria domani » — 
sono venute fuori tutte, sen
za complessi e senza timi
dezze. Sono venuti fuori l'as
senza totale di fiducia in 

TAVOLA ROTONDA 

Proposte sulla riforma 
delle imprese pubbliche 

Franco Piga, vice-presidente delle commissioni Chiarelli per II riordino 
delle imprese pubbliche, Pietro Armeni ( P R I ) , Il professore Enrico Fi
l ippi, il compagno Luciano Barca, Michele Clannotta ( P S I ) hanno preso 
parte ad una tavola rotonda sulle Partecipazioni statali , organizzata dal 
quotidiano « 2 4 Ore >. 

Ricollegandosi alle conclusioni della Chiarelli, Luciano Barca ha sugge
rito tre temi: 1 ) Approfittare della discussione in Parlamento sul fondo 
di ristrutturazione industriale per un'attenta verifica del fondi disponibili: 
definirò la loro utilizzazione; Istituire la commissione parlamentare di 
controllo. 2 ) Sciogliere il nodo 1RI • ciò alla luce di due questioni: 
la scadenza « naturale * della presidenza Petri l l i , che pone un Immediato 
problema di scelta, • lo scandalo Crociani. I l problema della presidenza 

ha detto Barca — va affrontato non facendo una questione di nomi, 
ma tentando di trasformare un « regno In decadenza In una repubblica 
efficiente ». 3 ) 1 criteri e i metodi delle nomine. Barca si è detto d'ac
cordo con le conclusioni della Chiarelli laddove essa sostiene che II potere 
di nomina deve essere dell'esecutivo • deve riguardare I presidenti degli 
enti di gestione, ma le nomine devono essere sostenute • motivata da
vanti al Parlamento. 

chi governa 11 paese. 11 non 
funzionamento delle istitu
zioni, l'indeterminatezza di 
quel che succederà domani. 
l'amarezza verso chi esporta 
1 capitali alla ricerca di gua
dagni facili, mentre chi ha 
investito tutto nella sua a-
zienda deve cercare di tira
re avanti per forza, a qua
lunque costo, anche con i ti
mori Der l'aumento del co
sto del lavoro. 

Paure prive 
di fondamento 

Si sono sentiti anche gli 
echi delle paure costruite con 
campagne artificiose, quale 
quella sul limiti alla liber
tà dell'imprenditore che de
riverebbero dalla richiesta 
sindacale sul controllo degli 
investimenti (paure del tut
to prive di fondamento, vi
sto che, come è noto, per le 
aziende minori nelle richie
ste sindacali non si fa ri
ferimento a controlli azien
da per azienda, ma jn un qua
dro di carattere regionale). 

Ma gli interventi, se testi
moniavano del clima di disa
gio in cui si muove l'impren
ditore più piccolo, sono stati 
d'altra parte anche tutti 
espressione dell'estendersi ul
teriormente. proprio da un 
anno e mezzo a questa par
te, di una certa «familiari
tà » con i comunisti, dell'ac
centuarsi della possibilità di 
parlare con un interlocutore 
come il PCI, di esporre aper
tamente la propria esperien
za. i propri problemi e an
che le proprie paure. 

Mormorii di incredulità e 
di disapprovazione hanno co
sì percorso la sala affollata 
dagli oltre duecento parteci
panti al convegno quando 
dalla presidenza è stato Ietto 
il telegramma inviato a no
me dell'associazione della pic
cola industria (API) dal dot
tor Mariani, in cui motivava 
l'assenza dall'incontro come 
atto di protesta contro la de
vastazione degli uffici del
l'ente ne* corso delle provo-
cazlon' dell'altro ieri. «Ma 
che c'entra? » si è sentito di
re ad alta voce da più d'uno 
dei presenti. 

Quanto nei piccoli Impren
ditori presenti fosse diffusa 
la sensazione dell'inadegua
tezza dell'operato delle pro
prie associazioni di categoria, 

l'impressione tutto sommato 
di essere disinvoltamente ma
nipolati per giochi più gran
di di loro, e per lo più spes
so del tutto incomprensibili 
nelle reali motivazioni, è e-
merso anche quando il compa
gno Peggio ha accennato al 
fatto che non tanto da 
parte delle organizzazioni 
sindacali (che nella loro 
maggioranza avevano colto 
in autunno tutta la gravità 
della crisi, e di conseguenza 
avevano orientato le proprie 
rivendicazioni), ma da parte 
delle organizzazioni padrona
li e da parte del governo era 
mancata la consapevolezza 
del carattere di emergenza 
della situazione e quindi la 
capacità di prendere inizia
tive adeguate ad affrontarla. 

Dalla crisi si può uscire, 
aveva detto il compagno Eu
genio Peggio, a condizione 
però che si investa per allar
gare e qualificare la base pro
duttiva e che a questo fine 
si facciano le necessarie scel
te sulla selezione del credito, 
per dare sicurezza al rispar
mio privato e indirizzarlo 
verso investimenti produtti
vi. per far rispondere real
mente agli interessi naziona
li l'azione delle banche, o, 
per lo meno, di quelle pub
bliche, che controllano il 90 
per cento del credito. Ma 
perché queste condizioni sia
no possibili è necessario che 
si allarghi ancora di più, e 
si traduca in una pressione 
collettiva. Il dialogo tra chi 
vuol fare seriamente l'im
prenditore e il movimento 
operaio. 

Siegmund Ginzberg 

Nove miliardi 
l'utile della Comit 

n bilancio al 31 dicembre 
1975 della Banca commercia
le italiana chiude con un 
utile netto di nove miliardi 
235 milioni 441 mila 92 lire. 

Il consiglio di amministra
zione della Comit ha delibe
rato di proporre all'assem
blea, convocata per il 29 
aprile, la distribuzione di un 
dividendo del dodici per cen
to e la destinazione di un 
miliardo 986 milioni 857 mi
la 710 lire alla riserva le
gale. 
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questo è un sistema 
per ricordare le cose 
o per dimenticane 
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111° aprile è 
una scadenza importante: 
scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabili 
i titoli estratti-

Meglio non correre rischL 
L'amministrazione dei vostri ritoii 

merita di essere seguita con 
l'attenzione e la precisione che 

sa dedicare un esperto. 
Il Servizio Depositi Amministrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relative 
all'amministrazione. 
Scadenze cedole, premi, rinnovi, 

estrazioni e consigli per i 
reinvestimenti: tutto risolto in modo 

tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 

BANCARIO ISTITI 
SAN PAOLO DITORINO 
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Per l'occupazione e lo sviluppo democratico della CEE 

Sindacati inglesi e italiani 
discutono iniziative comuni 

Conclusa la visita dei dirigenti delle Trade Unìons • La conferenza di Murray 

Con una-conferenza stampa 
tenuta nella sede della Fede
razione CGIL C1SL UIL si è 
conclusa ieri la visita dei rap
presentanti delle Trade 
Unions inglesi m Italia. La 
delegazione inglese — nel no
stro Paese su invito della Fe
derazione unitaria — era 
composta da Murray, segre
tario generale del TUC e vi-
ce presidente della Confede
razione europea dei sindacati 
(CES); da Jones, segretario 
del sindacato dei trasporti e 
presidente della Commissio
ne internazionale del TUC e 
membro del Comitato esecu
tivo della CES; da Basnett, 
segretario generale del sin
dacato Enti locali; da Joe 
Gormley. presidente del sin
dacato minatori; da Bottini, 
segretario generale del sin
dacato generale lavoratori 
della terra; e da Heagreaves, 
segretario del Comitato inter
nazionale del TUC. La delega
zione italiana che in questi 
giorni ha incontrato i sinda
calisti britannici era compo
sta da Lama. Storti. Vanni. 
Bonaccini. Reggio. Quarenghi, 
Boni, Marcone. Camiti. Didò, 
Pagani e dai membri degli 
Uffici internazionali delle 
Confederazioni. 

Nella conferenza s'ampa 
Murray ha giudicato i collo
qui avuti con la Federazione 
unitaria « fruttuosi, amichevo
li. positivi»; un giudizio que
sto che è stato ribadito anche 
da Bonaccini a nome della de
legazione italiana. 

Qua!i le questioni discusse 
tra le due rappresentanze? 
Innanzitutto i problemi Inter
ni della Confederazione euro
pea dei sindacati: la CES si 
avvia, a tenere il suo con
gresso. Si svolgerà a Lon
dra dal 21 al 25 di aprile. 

Le delegazioni — ha det
to Murray rispondendo alle 
domande del giornalisti — 
hanno anche esaminato l'azio
ne e le strategie del movi
mento sindacale nei due Pae
si: azione e strategie riferi
te soprattutto alle questioni 
dell'occupazione, della posi
zione nei confronti delle mul
tinazionali (e qui il discorso 
si è allargato all'esempio della 
Leyland Innocenti), dell'allar
gamento della democrazia 
sindacale e della partecipa
zione. delle condizioni di \i!A 
e di lavoro delle masse po
polari e delle classi lavora
trici in Italia, in Inghilter
ra e nel resto dell'Europa. 

Le organizzazioni sindacali 
Inglesi e italiane ti sono tro
vate d'accordo suite necessità 
di uno sviluppo democratico 

della CEE e sull'esigenza di 
un ruolo più incisivo dei sin
dacati stessi all'interno del 
Comitato per l'occupazione 
della CEE: una sede dove è 
possibile il confronto ravvici
nato con i ministri dei di
versi Paesi. 

Per quanto riguarda la si
tuazione della Spagna Mur
ray ha detto che « le due de
legazioni concordano sulla esi
genza di sostenere in ogni i,.o-
do possibile la lotta che le 
forze sindacali democratiche 
spagnole stanno conducendo 
per ristabilire la libertà nel 
Paese e di dare il pieno ap
poggio affinché gli obiettit i 
unitari che i sindacati demo
cratici spagnoli si tono po
sti. possano essere raggiunti». 

La questione del rafforza
mento del peso dei sindacati 

all'interno della CEE è un 
altro dei problemi affrontati 
dai colloqui e 6ui quali si è 
soffermato Murray ieri mat
tina: si tratta di sviluppare 
le attività del movimento sin
dacale su problemi specifici. 
in particolare nella costruzio
ne di politiche unitarie 
da perseguirsi nei confronti 
dei .singoli governi e delle 
Istituzioni europee e comuni
tarie. Intanto le linee comu
ni che sono emerse nel cor
so di questi colloqui 
— ha concluso Murray — sa
ranno portate nei modi ap
propriati in seno alla Confe
derazione europea dei sinda
cati e al'.a Cee e nei con
fronti dei governi Italiano e 
inglese. 

g. f. m. 

Convegno Federbraceianti 

Il rilancio 
dell'economia 
dipende anche 
dall'agricoltura 

Con un intervento del com
pagno Feliciano Rossitto e 
con un discorso del segreta
rio generale aggiunto della 
CGIL Piero Boni, si è conclu
so ieri al Teatro delle Arti a 
Roma il convegno nazionale 
indetto dalla Federbraccianti 
sul tema : « Problemi e pro
poste delle lotte bracciantili 
per 11 pieno uso delle risorse 
e lo sviluppo agroindustria
le». Rossitto ha sottolineato 
come la crisi sia gravissima 
ma ha anche aggiunto che « i 
giochi non sono ancora fat
ti ». Dipende anche dalla ca
pacità di lotta e di iniziativa 
del movimento sindacale lo 
sbocco positivo che alla crisi 
bisogna dare. 

Piero Boni dal canto suo ha 
sottolineato come sia neces
sario impostare una nuova 
politica agraria per uscire dal
la crisi che attraversa l'econo
mia italiana. Tra politica 
agro-industriale e politica di 
riconversione dell'apparato 
produttivo c'è una stretta 
connessione. Anche per que
sto operai e contadini devono 
rilancia™ con convinzione, 
slancio e impegno l'azione 
unitaria. 

Per il contratto 

Ieri e oggi 
lo sciopero 

dei lavoratori 
elettrici 

E' Iniziato ieri lo sciopero 
dei lavoratori elettrici a so
stegno della vertenza con
trattuale. Per 24 ore si sono 
fermate le centrali elettriche 
di Tavazzano. Genova. Brin
disi, Condrogianus e Livor
no. 0?gi si fermano le cen
trali nucleari di Trino Ver
cellese e del Ganghano e le 
centrali termiche di Bari. 
Marghera. Piacenza, Vado Li
gure e P.etrafitta. In que
sti due g.orn: è mancato com-
p'.essivamente il 10 per cen
to della potenza installata. Le 
organizzazioni sindacali han
no anche assicurato il perso
nale per la sicurezza 

La Fìdae rendendo noto il 
programma degli scioperi ha 
dichiarato che esso è artico
lato in modo tale (sabato e 
domenica, appunto) da non 
incidere sulla produzione .n-
dustriale e da nsparm.are d.-
sagi ag'.i utenti. 

Non si motiva, quindi, la 
notizia diffusa dal ministe
ro dell'Industria secondo la 
quale nei compartimenti di 
Torino, Milano, Venezia e Na
poli è prevista per domani 
lunedi una Interruzione di 
energia 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
miglior i, più economici. 
Emacili da trovare. 

Migl iaia di ofUrine 
specializzate 
centinaia di . 
negozi autorizzati 
ben40 Centri 
RicambicompJeti. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 


